
LA GAZZETTA D’ACQUI

Iì’importanza dei sali potassici 
in agpieoltqra — - * -

I pregiudizi che taluni agricoltori m an­
tengono ancora contro l’impiego dei con­
cimi chimici e contro i sali potassici in 
ispecie, hanno quasi sem pre la s te ssa  ori­
gine: è che costoro non sono riusciti ad 
o ttenere  i risultati  che desideravano. Ora, 
è bene considerare che nella maggior p a r te  
dei casi, questi insuccessi possono e devono
essere  a ttr ibuiti  al difetto di conoscenze
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esa t te  su lla  n a tu ra  e le funzioni delle 
diverse materie  fertilizzanti. Per bene im ­
p iegare  i concimi chimici, bisogna, è e s sen ­
ziale, che i coltivatori sappiano a  che te ­
nersene sulla  fertilità del suolo e gli ele­
menti di ques ta  fertilità.

A proposito di concimi chimici, c’è un 
fatto sul quale l’agricoltore dovrebbe ba­
sa re  la  concimazione dei suoi terreni,  ed 
è che un elemento non può in alcun modo 
prendere  il posto di un altro elemento. 
La funzione di ognun d ’esso è specifica e 
singola. Ed è aH’ignoranza, purtroppo, di 
qu es ta  legge che noi dobbiamo a ttr ibu ire  
la più gran  parte  degl’insuccessi nell’im­
piego dei concimi chimici. Non si dovrà 
mai dimenticare la legge del minimo, se ­
condo il Liebig: « è la sos tanza  in quan­
t i tà  minima che regola il raccolto ». Questo 
vuol dire che il rendimento del raccolto, 
su un te rreno  qualunque, d ipenderà  dalla 
sos tanza  nu tr i t iv a  che si trova in minor 
q u an t i tà  in quel terreno. Per esempio, se 
l’uno o l ’altro dei tre  elementi essenziali 
al nutr im ento  delle p iante , che sono il 
fosforo, la po tassa  e l’azoto, facesse di­
fetto nel suolo, sa rà  impossibile ottenere 
dei redditi massimi, qualunque sia  la 
qu an ti tà  che si applicasse degli altri  due 
ingredienti. Questo rendimento massimo 
non sa rà  possibile ottenerlo che quando 
l ’appetito  della pianta, per ogni sostanza, 
s a r à  s ta to  soddisfatto.

Quindi è facile capire che le diverse 
quan ti tà  di raccolto, differenziano sotto il 
rapporto  delle quan ti tà  di.fosforo, di po­
ta ssa ,  e in ultimo di calce, ch’esse esi­
gono, e che le diverse categorie di terreno 
differenziano dal punto di v is ta  della quan­
t i t à  di ques te  sostanze ch’essi contengono.

Ed è l’errore più sopra rilevato che 
induce spesso gli agricoltori a diffidare e 
a t ra lasc ia re  di som m inis trare  alle piante  
il concime potassico.

Si sa  che la po tassa  è uno degli ele­
m enti indispensabilissimi ai vegetali, e che, 
quando le te r re  ne sono sprovviste , o che 
non ne posseggano in qu an ti tà  sufficiente, 
lo sviluppo normale delle piante coltivate 
è impossibile.

La po tassa  en tra  nell’in tim a costituzione 
dei tessu ti  vegetali.

La po tassa  ha per missione di affrettare 
lo sviluppo fisiologico della p ian ta  e il 
t ra sp o r to  degli idrati di carbonio, e per 
conseguenza i concimi potassici giuocano 
un rôle preponderante  non solo nella col­
tu r a  delle pa ta te ,  delle barbabietole, e di 
tu t te  le p iante-radici, ma sono egualm ente  
necessari ai cereali e a tu t te  le colture 
in generale.

Delle ricerche minuziose hanno dimo­
s t ra to  che la po tassa  a t t iva  e facilita il 
lavoro dei grani clorofilliaci.

La mancanza di po tassa  si cara tte rizza  
su lle  foglie, che si curvano come stanche, 
e si coprono di macchie giallastre. Inoltre, 
la m ancanza di p o tassa  genera  una  specie 
di debolezza generale che conduce alla 
m orte  rap ida  la p ian ta  soffrendo m aggior­
m ente  le intemperie e le malattie.

Smet e Schreiber hanno così descritto 
i segni es tern i  della m ancanza di po tassa  
delle piante:

1. ingiallimento dei cereali al p r in ­
cipio della vegetazione;

2. decolorazione delle foglie;
3. caduta  p rem atu ra  delle foglie (pa­

ta te ,  trifoglio, barbabietole, ecc.);
4 . sviluppo irregolare delle piante  

zuccherine;
5. mollezza delle piante che mancano 

di vigore.
In simili casi, che sono poi i più co­

m u n i ,  l’uso dei concimi potassici ad alte

dosi s ’impone dal momento che il suolo 
ne è privo. Inoltre, è bene tenere  p resen te  
che i concimi potassici sono necessari 
anche in quei terreni apparen tem en te  
ricchi in potassa, perchè ques ta  non è 
po tassa  solubile, non viene assorb ita  dalle 
piante, e quindi non rende beneficio alcuno 
alla coltivazione.

E’ a'io stato di silicato doppio di po­
ta s sa  e d’alluminio che si t rova  la più 
gran  parte della potassa  con tenu ta  nel 
suolo; potassa poco assimilabile, che in 
fondo costituisce una m agra  riserva; si 
può agevolmente ch iam arla  passiva, e s ­
sendo essa pochissimo utilizzabiie imme­
diatamente dalla pianta. Questa r ise rv a  si 
mobilizza poco a poco sotto diverse azioni, 
quali, p. es., quella len tiss im a dell’acido 
carbonico proveniente dalla decomposizione 
delle materie organiche. Da questo  ne r i ­
su l ta  della potassa  attiva len tiss im am ente  
m essa a disposizione delle p iante, circola 
molto difficilmente nel suolo, e per lo più 
viene t r a t te n u ta  dal potere assorben te  
dell’argilla.

E ’ noto che le materie  fertilizzanti non 
vengono assorbite  con la s te ssa  avidità  in 
tu tt i  i periodi della vita delle piante. E' 
in generale duran te  i primi mesi di vege­
tazione che l’assorbimento è più attivo, e 
naturalm ente , in questo momento, le p iante  
hanno bisogno imprescindibile di alimenti 
solubili, immediatamente utilizzabili. Questo 
bisogno è più imperioso ancora per le ve­
getazioni a crescenza rapida, come i ce­
reali primaverili,  il granoturco, il lino, il 
tabacco, ecc. E ’ d ’uopo dunque dire, in 
modo generico, che abbisogna a tu t te  le 
piante, al principio della loro vita, della 
po tassa  solubile, ed è soltanro sotto forma 
di sali potassici che esse troveranno questo 
alimento.

Il letame si è purtroppo m ostra to  insuf­
ficiente, non solo p e r  le sue qua li tà  gene­
rali, ma anche per  il modo come viene 
preparato .

Il letame porterebbe certam ente  una  
porzione notevole di p o tassa  solubile se 
fosse ben fatto e ben applicato a tempo, 
m a purtroppo b a s ta  percorrere  uno dei 
nostri villaggi per vedere e per sen tire  le 
poche cure che si dànno alla  preparazione 
del letame; la pioggia dell’inverno e gli 
uragani estivi ne portano via le parti  so­
lubili e più attive, e il r im anente  è quindi 
incapace di b as ta re  alla  p r im a  e più im 
portan te  alimentazione delle piante, spe- 
cialmeute se si applica il le tam e soltanto 
qualche giorno p rim a della semina.

E ’ s ta to  scientificamente calcolato che 
ogni raccolto toglie due volte p iù  di po­
ta ssa  che tu tto  il letame som m inistra to  ne 
potrebbe rendere . E ’ difficile d im ostrare  
in modo più evidente la necessità  dei con­
cimi potassici che diventa di più in più 
urgen te  con i progressi della co ltura  mo­
derna.

L’applicazione regolare dei concimi fo­
sfatici e azotati, che è. oramai una  pra tica  
usuale delle nostre campagne, provoca la 
perdita, per le p iante , di una notevole 
quan ti tà  di potassa, e contribuisce poten­
tem ente  ad esaurire  i terreni meglio prov­
visti di q u es t ’utile fertilizzante.

I superfosfati, le scorie, il gesso e il 
n itra to  di soda, spostano ancora la po tassa  
insolubile contenuta  uelle r iserve del suolo 
e la mobilizzano, in modo da renderla  fa ­
cilmente esportabile dalle radici e dalla 
pioggia. E’ necessarissimo non t ra sc u ra re  
l ’applicazione della potassa  nelle concima­
zioni razionali e di non asp e t ta re  che il 
suolo sia esaurito di questo elemento per  
farvi intervenire i concimi potassici.

L’effetto dei concimi potassici, non sem ­
pre, oltre ai segni esteriori g ià  citati, si 
vedono a  occhio nudo. L’efficacia della po­
ta s sa  non agisce in modo visibile come i 
concimi azotati, ma bensì sul peso e su lla  
quan ti tà  del raccolto. E ’ a l la  lunghezza 
delle spiche, t ra t tandosi  di frum ento, al 
numero e al peso dei grani, che si m i­
su ra  e si giudica la loro azione.

Nei terreni leggeri e sabbiosi, in quelli 
calcarei, in quelli soggetti alle alluvioni 
fluviali, nelle vecchie praterie  e nei t e r ­
reni sottoposti a  colture intensive, la  po­
ta s sa  dev’essere  abbondantem ente som m i­

n is t ra ta  e specialm ente se si coltivano a 
cereali, a  p iante  da tubero  ed a  radici car­
nose, a  prati  artificiali e n a tu ra li ,  a  ca­
napa, a  lino ed a lt re  p ian te  a fibre tessili,  
a  baccellini da seme, a  tabacco, a  ortaggi, 
a  viti, ad alberi fru tt ife ri ,  ad agrum i ed 
a  ulivi.

Da notare però che i sali potassici, 
som m inistra ti  da soli, rendono difficilmente 
l’effetto voluto. E ’ necessar ia  la concima­
zione razionale, a  base di fosforo, p o tassa ,  
azoto, e ove occorra, di calce. Aquilas.

CORRISPONDENZA
Egregio sig. Direttore,

Allo scri t tore  dell’articolo II tempo è 
galantuomo, della Gazzetta d'Acqui, vo­
gliate concedere poche osservazioni di r e ­
plica a quanto scrisse nella  Bollente il 
sig. avv. L. Galliani.

1. L’ex Assessore si impegna di mo­
s t ra re  la  necessità  in cui era  il Comune, 
a  mezzo novembre 1910 di provvedere ad 
u na  q u a r ta  maschile ed alla  se s ta  mista, 
e con ciò egli sfonda una porta aperta-. 
nè quel tale che in Consiglio Comunale ha 
im pugnato i provvedimenti della Giunta, 
come a rb itrar i ,  nè il sig. Ispe tto re , che nei 
suoi rapporti  li ha  dimostrati illegali, nò 
il Consiglio Scolastico, il quale, troppo 
tard ivam ente , li ha annullati ,  si sono mai 
sognati di dire che a  quei posti non si 
avesse a  provvedere.

Quello che si censura , è il modo col 
quale si è voluto provvedere.

2. Dice il sig. Assessore che un con­
corso straord inario , (interno, dice il rego­
lamento, fra i so'i insegnanti del Comune), 
non era  consigliabite. E perchè? Si era  
appena  a l l ’inizio dell’anno scolastico e sif­
fatto  concorso, ehe si svolge in pochi giorni, 
avrebbe dato guiderdone alle benemerenze 
di anziani maestri.

3. Ma il concorso, che avrebbe dile­
guati o scemati i sospetti di favoritismo, 
dalla  Giunta non si voleva, perchè le no­
mine, siano pure  provvisorie, per un anno, 
non si deferirono al Consiglio Comunale, 
g iu s ta  le note disposizioni di legge?

Che se, contro verità, si allegasse che 
non vi e ra  tempo a  convocare il Consiglio, 
convocato, e pr im a e poi, per oggetti di 
minore importanza, la Giunta doveva de­
liberare d ’urgenza e so ttoporre  al Con­
siglio le sue deliberazioni.

In quella  vece la Giunta procedette  a 
ques te  sei im portanti  nomine di personale 
in g ran  p a r te  nuovo, con una semplice sua  
deliberazione, non pubblicata; non m andata , 
o m anda ta  assai tardi, al Visto Prefettizio 
e alla approvazione dell’Autorità  Scolastica! 
Tale quale la nomina di uno spazzino!

Quindi s ta  appunto la il legalità denun­
ciata, e chi non seppe leggere i regola­
menti e la  legge non fu di certo il Con­
siglio Scolastico.

4. L’am m inistrazione precedente aveva 
proposto la  nomina del m aestro  Battaglino 
al Consiglio Comunale e se il Consiglio 
Scolastico approvò, ad onta  che alle scuole 
m iste si debba di regola p reporre  una  
m aes tra ,  lo fece per buone ragioni, come 
in parecchi altri casi consimili ebbero 
ad approvare  le Autorità  Superiori.

5. Quando poi il sig. Assessore dice: 
la classe sesta era istituita irregolar­
mente, pa r la  un linguaggio che si capisce 
poco, e par la  un linguaggio non intelligi­
bile quando viene a dirci che le assegna­
zioni prò tempore, che durano tu tto  l’anno, 
(e anche più, se il vento avesse t ira to  a 
seconda), non sono nomine bell’« buone...

6. Moltissime a l t re  cose sarebbero  a 
dirsi per difendere l’operato  della Giunta 
Guglieri e per r ibadire le censure  di quella 
onde fece parte  cospicua l ’avv. Galliani, 
ma non si vuole ab u sa re  della pazienza 
del lettore, epperò si pone fine col rilievo 
che l’opinione dell’avv. Galliani, che il Con­
siglio Provinciale Scolastico sia  cosa inu­
tilissima, ingombrante, è opposta a quella 
del pari r ispettabile ,  del par t i to  radicale, 
del quale il Galliani si professò seguace, 
del Parlam ento e del R. Governo, i quali con 
la  legge Credaro, a  mani di quel Consiglio,, 
r idussero  la  somma delle cose della  P. I. 
in pregiudizio delle A utorità  Comunali.

Dal Circondario

Spigno (Ilalus) ■  Dalla lontana Ig lesias , 
ove aveva un avviatissimo negozio di p a ­
sticceria e liquoreria, e ra  giunto fra noi 
domeuica scorsa  il sig. Gorreta Sesto r i ­
promettendosi di qui tra sco rre re  con vari 
amici e parenti una  g iornata  di svago e  
di riposo.

P ur  troppo tal dì doveva esser  l’ultimo 
di su a  vita!

Amante della pesca alla  lenza m entre  
ad essa  e ra  pazientemente intento nel to r­
rente Valla a  pochissima distanza dal 
Borgo, colto da improvviso malore cadeva 
bocconi nell’acqua in quel sito pur bassa  
e quivi giaceva!

Dopo assai tempo lo scorse un operaio 
colà esso pure recatosi per la pesca: 
chiesto a iuto fu un sollecito accorrere di 
persone che lo t rasse ro  sul greto: i dottori 
Grillo e Fascio ten tarono la respirazione 
artificiale: tu tto  purtroppo  e ra  ormai vano.

Deposto il cadavere su una  barella , dopo 
le eonstatazioni di legge, fu t r a sp o r ta to  
all'Albergo Reale fra il r impianto di tu tto  
il popolo, Era  da poco suonato il mezzodì 
ed il sole trionfava nel dolce e m ite  
autunno!

Oggi ebbero luogo i funerali del giovane 
trentenne: riuscirono novella prova di u-  
niversale cordoglio e di solenne partic ipa- 
zione al lutto che colpi le famiglie Gorreta 
e Sburlati.

Alla madre dolorante sorella  del s ig n o r  
Sburla ti  Pietro ed a  questi, zio dell’estin to , 
profonde e sincere condoglianze. Q

Melazzo — Domenica aprendo la sessione 
ordinaria au tunnale  del Consiglio, il s ig .  
Galliani, Sindaco, inneggiava con patr io tt iche 
parole al nostro  valoroso esercito, che 
unitam ente  alla potente a rm ata ,  s ta  com­
battendo per  la civiltà di nuove provineie 
italiane.

Proponeva poscia di spedire il t e le ­
gram m a seguente:

S. E. On. Gioititi
Presidente del Consiglio dei Ministri

Roma,
« Consiglio Comunale di Melazzo, ini— 

« ziando sedute sessione au tunnale , p lau d e  
a R. Governo per opera ' a ltam ente  civile 
« occupazione Tripolitania, facendo voti 
« s te lla  d ’I ta lia  guidi Pa tr ia  grandiosi 
a destini.

Fir.to Galliano, Sindaco.
La proposta presidenziale approvata  con 

unanimi applausi provocò a ltresì  gli a p ­
plausi del pubblico che a ss is tev a  alla 
seduta. — Al te legram m a S. E. Giolitti r i ­
spondeva quanto segue:

Roma, 18 Ottobre 1911.
Sindaco Galliano,

« Grato cortese comunicazione fa ttam i,
« pregala rendersi in te rp re te  presso cotesto 
« Onorevole Consiglio Comunale sensi mio 
u vivo compiacimento per sua patriottica, 
a affermazione indirizzo Governo.

Presidente Consiglio 
F.tO Giolitti.

Nizza, 19-10 1911 —  La prima adu­
nanza Consigliare dopo la pubblicata 
relazione della Commissione d'inchiesta 
— Ieri se ra  fu convocato il Consiglio p e r  
deliberare  su  vari commi dei quali il più 
in teressan te  e più im portante  si fu quello 
sul commento e s u l !a  discussione de lla  
relazione della Commissione d ’inchiesta.

Apertasi la  seduta, il Sindaco dà la p a ­
rola a l l’assessore Spagarino Giovanni il 
quale dichiara, pure  a  nome dei suoi col­
leghi della Giunta, di rassegnare  le proprie 
dimissioni da  assessore , aggiungendo e 
dichiarando che tale  carica, in un coi suoi 
colleghi, accettò allo scopo di consentire 
alla  Commissione d ’inchiesta.

Il Consigliere geom. Morino, avu ta  la  
parola, fuorviando dall’orbita  Comunale, 
improvvisa un r iverente  saluto  ai nostri 
bravi soldati recatisi in Tripolitania, augu­
rando che ne r itornino carichi di g loria e 
di onori.

A questo punto il Consigliere Astore , 
p rem ettendo che l’Amministraaione Comu­
nale non può più cam m inare di questo 
erroneo passo, propone che in m assa  i 
Consiglieri diano le proprie dimissioni, 
rivolgendosi specialmente al Sindaco che 
fu t ra  i maggiori restii a tale determ ina­
zione.

Nel fra ttem po di sospensiva, p roposta  
dallo Spagarino Giovanni, finalmente i Con­
siglieri unanimi decisero e firmarono le  
loro dimissioni.

Il pubblico che stazionava nell’aula e 
che non s ’asp e t tav a  un tale deliberamento, 
uscì commentando con un senso di giubilo 
ta le  des idera ta  decisione.

Alla buon’ora! Ci è dato finalmente il 
campo di po ter  eleggere dei veri nostr i  
rap p resen tan t i ,  che sappiano se renam en te  
am m in istra re  e vigilare sui nostr i  in te ress i .


